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Firenze, 8 dicembre 
c_iiiiipitiariià 
DOVE SI VA? 


ed eterogenei, che una parte abbandone- 
rebbe il suo capo se si unisse alla’ sini- 
stra, ed un’altra Jo ‘abbandonerebbe se si 
unisse, al. centro. Quindi impossibilità di 
recare «tutte le. forze. in modo stabile é 
permanente: da. una, parte e dall'altra, ed 
inevitabile divisione di esse ‘in tutte le que- 
stionî nelle quali ‘siano ben definiti e di- 
.stinti i principii della sinistra e del centro. 
La sinistra trovasi essa iù condizioni 
migliori del centro sinistro? L'on. Crispi 
ha avuto campo di accorgersi da quali 
sentimenti siano animati molti suoi colle- 
ghi, rispetto  all’on, Rattazzi. La proposta 
d'un. connubio. ha trovato più avversari 
che favoreggiatori, e se mai si.volesse ten- 
tare di proposito, solleverebbe tali tem» 
peste è provocherebbe tale scissura , da 
far perdere ogni speranza di costituire un 
partito forte e preponderante sulla fusione 
della sinistra e del centro. sinistro. 
Questa è la vera condizione de’ due par- 
titi nella Camera. Noi non ce ne congratu- 
liamo, perchè è una. delle cagioni princi- 


Non vha dubbio che nella. ragione; dei 
partiti è pei: moltì punti di «contatto che 
hanno frà loro, doveva sembiare più fa- 
cile, un, connubio tra, il centro sinistro ed 
il centro..La. cosa, pareya tanto, preparata 
dalle ‘condizioni: stesse ; della. Camera. che 
vi fa chi aveva stimato possibile: di aprire 
e menar a buon fine le trattative: ‘L’arta 
dell’ accordo poteva essere la nomina del 
presidente, e quando il centrò mostravasi 
pronto: di. accettare l’onorevole, Depretis; 
mostrava im pari tempo quanto: fossero» 
conciliativi i suo? proponimenti: Il\ceùtro 
poteva accettare l'onorevole: Depretis, ‘ma 
non un. altro candidato che, fosse giùdi- 
cato come una sfida al.generale, La Mar- 
mora ed un ‘mezzo. indiretto. di. suscitare 
la quistione ministeriale. Qual premio ebbe 
la sua arrendevolezza? Le votazioni per 
la costituzione dell'ufficio. della, presidenza 
rispondono per noi. La, passione .ha tolto 
ogni. dominio ‘alla riflessione ed;a’dissensi 
anteriori ‘si. aggiunge l’irritazione destata 
dalla presente lotta. 


generale. dei.torinesi è l'avvenire rizerbato a 
Torino, e, su questo, argomento le. idee e le. 
«convinzioni. sono, siffàttamente. disparate che, 
toccano veramente gli, opposti estremi. Taluni 
pel-fatto del. trasferimento della capitale. ve- 
dono, questa. città ridotta allo squallore, l'erba 
cresciuta per le vie,.i,negozi ridotti. al. falli- 
mento, e la popolazione diradata come nei 
deserti. Altri invece, per quanto non vogliamo 
dissimularsi che una certa scossa ed uno spo- 
stamento d’ interessi: devé' | necessariamente” 
connettersi alla mutata condizione della 
città; pure: hanno piena fede in ‘un. prospera 
| avvenire, e. sogliono indicarle: colla: frase, or- 
mai passata in convenzione: l’ avvenire indu- 
striale di Torino. Fra coloro che credono con 
profonda: convinzione: ad una trasformazione 
di Torino/in un‘gran:centro industriale:sono 
da' collocarsi primi: alcuni alti. amministrato= 
ri, è uomini‘ di: statoy. i quali sperano. di. le 
gare il: loro nome: alla: riconoscenza: dei; pa- ' 
steri colla costruzione. del. noto; canale di 
acqua da:derivarsi dal'Po,.e.destinarsi ad. uso. 
di- forza motrice. Questo contrastato. progetto. | 
non piace troppo agli abitanti) della, zona: di 
territorio ‘che sarà ‘attraversata dal canale. su- 
periormente ed inferiormente! alla i città.di Ca» 
rignano, perchè ne temono: un dabno alla. ir- 


finno desiderare i tardigradi quadrupedî di 
una volt, ed oltre Riti cori TI 
merci poste in spedizione non arrivano è 
destino che siffattamente avariaté 6 deterio: ** 
‘rale da mon potetsi più decentemente porre: | 
‘in commercio. Tutto ciò è causa di danni 
‘gravissimi, ed è unanime la lignanza contro 
l'aftitale' amministrazione ferroviaria, la quale 
volle intempestivamente è senza preparazione 
innovare tutti i sistemi già int uso, e la qualé; 
avéndo un minimo di profittò assicurato, non 

si dà alcuna pena di rendere il u- 
tile e comodo al pubblico. 

Oggi un telegramima da Genova annunzia ‘ 
che la salute del principe Oddone è molto 
aggravata, ed oggi stesso il principe. Euge- 
nio parte per Genova a visitàrvi l’augusto 
congiunto ammalato. 

La causa vertente fra la Società della strada 
ferrata ligure ed il Governo ebbe termine 
ieri, Il tribunale mon fecé ragione alla So- 

è cietà, e non ammise la rescissione del coù- 
tratto. . S 

AI principio della seconda quindicina del 
mese avremo la celebre cantants Adelina 
Patti al mostro ‘maggior teatro. Le sedie 
chiuse sono già tutte acquistate fin d'ora per 
la prima rappresentazione, così, dei palchi 


Nell’elezione dei vice-presidenti si è mo- 
sirata non solo la persistenza ‘delta legà 
tra la sinistra ed il centrò sinistro, ma la 
più deplorabile intolleranza politica. En- 
trambi que’ partiti si. posero .d’ accordo 
nel raccogliere i loro. voti» esclusivamente 
sopra candidati propri, proscrivendo quelli 
del centro, e come non potevano escludere 
il quarto, che doveva. sortire dallo scru- 
finio di ballottazione , essi deposero nel- 
l'urna tante schede bianche, ciò che con- 
} {rasta con quella serietà e compostezza 
che il paese ha il diritto di aspettarsi dalla 
Camera. È una. riscossa che ricercavano, 
ma a prezzo di que’ riguardi di cortesia, 
di'temperanza, di moderazione che non si 
dovrebbero mai postergare ; neppure nel 
bollore delle più ‘ardenti battaglie. Le 
forze rispettive dei partiti rimasero quali 


È A guasto É rigazione’ dei loro: terreri;.ma lesloro.oppo- | che si so duti a i piutt e 
_ si manifestarono nell’ elezione del presi- | pali delle nostre presenti difficoltà e delle | | Ma. le cose, non possono procedere per dicioni! faranno» facilanenta tacitate) ed red Fatta dai 60 te Pera 

dente, senza badare che nella nomina dei incertezze onde’ tutti gli animi sono ango- | lunga.: pezza, di. questa guisa. Abbiamo | nale si farà; impiegandovi una spesa.sulla cui,| Stanno, per. giungere. in Torino. 30 mila 
"i quattro vice-presidenti ci era da soddi- | sciati; Se que’ due ‘partiti si riunissero ‘e. | consigliato. il Ministero. «di ‘mon prendere utilità non tutti:professano le:opinioni dei pro-;| oncie semi bachi del Giappone, un capitale 


motori ‘e«dei fautori. 

Questo però riguarda; l’avvenire, e, quando 
i risultati: pratici verranno a decidere chi 
avesse. maggiormente: ragione; il. fatto sarà 
compiuto; ma-allora, dicono alcuni sotto. voce, 


sfare largamente ad: ogni rispetto di con- 


1 È pa * formassero un partito nuovo, forse sa- 
i —. venienza verso tutte le frazioni. Ma tora | rebbe chiamato a dar saggio della pro- 


) che la Camera ha tre vice-presidenti di | pria abilità nel governo della cosà. pub- 
0. sinistra e di centro. sinistro , ne. deriva 


cioè di 600 mila franchi. 

La nomina del presidente. della: Camera, 
Mari, non ha qui prodotto alcun effetto. Kes 
cero bensi. senso i 132, voti dati a. Mòrdini, 


nessuna deliberazione arrischiata e di at- 
tendere la discussione di’ Qualche grave 
quistione, sopratutto di finanza, e persi- 


II TERI ELIA 


forse che le due frazioni meno numerose 
diventino le più forti? 

La proporzione mumerica de? partiti non 
cambia per un'alleanza passeggiera , con- 
sigliata più che da ragioni politiche, da 
rancori ed. astii. Essa. non cambierebbe 
che quando quest’alleanza fosse l’inizio di 
un compromesso; d’una combinazione; di 
an accordo durevole fra le due parti, e 
lon. Rattazzi e l'on. Crispi non solo con- 
venissero nel programma.,, ma, avessero 
tanta. forza :da trascinare con sè, uno 
tutta la sinistra; l’altro. tutto il centro si- 
nistro. Noi non dubitiamo' punto dell’ in- 
fluenza che eglino esercitano sui proprii 
amici. politici, bensì dubitiamo che la loro 


blica. Come si comporterebbe non è fa- 
cile il determinare, ma tutti conosciamo 
l'on. Rattazzi, sappiamo che egli ha: fatto 
Aspromonte e che la sinistra non'vorrebbe 
nè potrebbe, minacciare la proprietà è la 
famiglia, la monarchia. e. lo Sfatuto.. Co- 
munque sia; il sistema parlamentare rien- 
trerebbe mella sua strada ordinaria.e 1’ op- 
posizione che il nuovo gabinettò incontre- 
rebbe non. sarebbe più astiosa, molesta ed 
instancabile, ma un’ opposizione di  pàr- 
tito che ha principii, che ba .un programma 
e che appoggia -0 respinge secondo che 
gli atti del Governo si conformano' a quel 
programma ed a que’ principii. Chi vuole 
condurre a. compimento l’ unità. nazionale, 
chi comprende l urgenza di assestare le 


stiamo, in questo avviso. Quando questa 
quistione sorga, bisognerà ‘che i partiti 
si dividano secondo principii e programmi 
ben definiti. Se “it programma' del Mini- 
stero ottiene una» maggioranza, il Mini- 
stero. potrà, restare .e rafforzarsi e. forse 
l'esperimento farà: rinsavire più d'un de- 
putato. (Che se: fosse disapprovato» e re- 
spinto; la maggioranza : degli. oppositori 
dovrebbe assumere la. responsabilità del 
Governò come subirebbe quella della crisi. 
In ogni modo muterchbo questa. condi 
zione di cose anormale, che accresce, lo 
scontento: del: paese »e.. nuoce al credito 
delle istituzioni parlamentari, 


se.l'acqua non:sì potrà. destigare in tutto 0 
in parte ad un uso, potrà esserlo ad un.altro, 
e.l'utilità pubblica. vi sarà sempre. 

Qianto. al presente;..colui che. spassionata» 
merite; e senza: prevenzione passeggi per. le 
nostre vie; e; pei tradizionali pertici, non. può 
ameno! di. riconoscere che Torino mantiene 
tutta la attività della-sua vita; e chi poi si 
addentrasse'nelle particolarità dei commerci, 
troverebbe. qua. e «là. qualche ‘esempio, isolato 
di: scapiti. momentanei,. Ìma\in genere, ve- 
drelibe: presso a. poco la stessa. vivacità e,lo 
stesso! movimento: di prima. Posso;accertarvi 
che: alcuno: dei più.grandi negozianti ebbe a 
confessarmi: che- mel suo traffico non. sì è 
punto accorto della mutazione avvenuta nelle 
condizioni politiche, della città, 

L'opinione. dei più. moderati che riflettono 
senza. agitazioni e» senza; esaltazioni sugli uo- 
| mini e sulle. cose, conviene ia ciò che senza 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ma, non senso di piacere. 

Il nostro Municipio. ha. preso; possesso del 
palazzo: Carignano, ma. la. voce corsa che. il 
Mupicipio intendesse trasportare la sua sede: 
in, queb palazzo, non, ha, fondamento. 

D. 


Ecco l’articolo del Morning Post, del 3, 
su. la, malattia, del, re dei Belgi, che ab- 
biamo annunciato ieri. nella. seconda; edi- 
zione : © 

miglioramento della salute di re' Leo- 
poldo, annunciato sabato, non seratta: essersi 
continnato, e l'ultimo: bullettizio; 104diciamo 
con' rincrescimento, è tale, da cresceto la 
sollecitàdine' pubblica: È ipossibilé dissimu- 
lare l’apprensione che-le notizie officiali in- 
tomo alla situazione: di S. M. devono destare, 
e noi in Inghilterra simpatizziamo sincera- 


autorità si estenda per, modo. di, conver- | finanze in' conformità di aleuni: principii. e i A ‘aspettarsi: di. vedere attivata in Torino sù | rente con l’arisietà' che si' prova nel Belgio. 
LI ini Vedranno i lettori dal resoconto come: || aspettarsi 6: ALIA H 1 , Tree lo disaoatre oa ‘ 
li , st; he Fe a : nat: È 3 cd 
tire alle loro opinioni tutti que! loro amici. | di una politica da lungo tempo professata; tiestoggi si è cercato di completate PU grande | scala quella industria manifatturiera dai presta: ta pate rbt js di 
del presidente ‘si separa- ‘hiedi Il: è, è indifferente q È i i ‘© ll che si _vede-in. certe città della Francia e del © 3 i, 6-08) | 
Nella nomina del preside p: senza chiedere nulla per sè, è ini ficio. della Camera, e capiranno. anche | yy ‘nghilterra, questa ciltà conserverà sempre | atto della stta vita’ lunga! e*pietia: dì avveni= | 
bre rono dall’on. Rattazzi venti deputati, che | che al timone dello Stato sieda un uomo perchè noi rifuggiamo da qualunque giu- l'an. vivo Inovimenio. commerciale, sia por es- | Inenti' giùstificò la fidticia riposta în-Iui. Que- 
nello scrutinio, di ballottaggio ricusarono | politico piuttosto che un altro , purchè SÌ | dizio.  Sinorw abbiamo! sempre ‘veduto da: | sera..il: centro cui convergono tpile le pro- | sta' circostanza’ basterebbe: da' sola a' dar ra- | 
È di dare it loro voto. all'on. Mordini e 10.| segua la stessa via © si diano le indispen- | pyygi i partiti rispettato ‘il decoro dell'alta | vincie:subalpine,,sia-pure per. essbre l'anello gione’ del' sentimento: che intendiamo! espri- 
| i l'on. Mari. Codesti. deputati, che | sabili ntigio di intelligenza e di one- ra ; ; :-— | di congiunzione fra il Mediterraneo e la Lom- | mere; 0 la grande perdita” da' roi: stessi po- | 
| diedero all'on. Mart. putati; sabili guarentigii | Assemblea. Ci dorrebbe di dover incomin- dardo da una parte, ed .i paesi»sili oltre Alpi c'anizi sofferta contribuisce-ad'avvivareilisensò | 


in una circostanza così importante si stac- 
carono dalla’ maggioranza della’ propria 
frazione per fedeltà alle intime loro con- 
vinzioni politiche ,. sarebbero mai disposti 
è seguire l'on. Rattazzi nel suo connubio 
colla sinistra ? Non è probabile. Il centro 
sinistro è composto di elementi così diversi 


stà. Un ministero, sorto da un nuovo par- 
{ito di sinistra e centrosinistro;, non incon- 
trerebbe. certamente. nel. centro e negli 
amici del presente gabinetto quell’ oppo- 
sizione cieca; appassionata, inesorabile che 
la sinistta ed-il centro: sinistro muovono 


al gabinetto La Marmora. 


ciare a trovarne qualeuno- che non prenda 


SERE dall’altra: 
sul serio quello che ivi. si fa. 


Una cosa che comincia a preoccupare se- 
riamente il commercio è Vorribile sistema di 
servizio oramai-invalso sulle férrovie, le quali 
invece di esser mezzo di rapidé e sibure co- 
municazioni, son fatte invece stromento di 
incredibili e nom giustificabili ritardî che 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toro, 7 dicembre. — La preoccupazione 


sro asi rr : ° 


di timore, che confidiàmo dì cuore: non sarà 
confermato daî' fatti. E vero» che tutti quelli ‘ 
che vivono devono morire; ere’ Leopoldo 
Ha passato: età in cui gli uomini. possono 
sperare di prolumgare' la: vita; maxil' Belgio 
e’ l'Europa non sono in' condizione: da poter 
far senza' di una delle guarentigie: personali 


n ji... 


torni utile il possedere buone carte topogra- Napoli 


abili e sommi cultori, pura noîf è stato ma; 


i tatti gli Stati esponenti , la Baviera fa | uno studio molto diffuso, ed in tutta Tralîa si 


Ièio} ed' alcune’ sezioni ‘e*profili dei‘ monti dal 
golfo della Spezia; opera‘ dello stesso prof. 


7 fiche nello studio; in ispecie, del: progettiidi | | D imat: a sempre contate ben poche persone ché | Cocchi; unitamente’ ad una: collezione:geolo- 
APPENDICE strade per istabilire la convenienza di un an la pay che lar Lug gr pina DITO con quell Eooego né si rie | gico-mimeraria! dei, monti stessi chel egli vi 
sl i seni? damento piuttosto 6hé ai ul riot no. Ed Feria dt %) 000 chiede per distinguersi. in questa come in | avea” unito a maggior schiarimento de’disegni. 
p 13 ' di scendere 4 studi o pitti in 2 ti si froclate anche carte topografiche | altre, scienze. Eca" una fortuna per-lò nostre In aida ie i Li pente 
ì MSCELLANEE SCIRN TIÙI CHE “infatti, la prima a ap una strada | in rilievo preparate com diversi. metodi, © | grandi città poter vantare appena il nome di riiopnià Fave pa Jens rel rric] 
p È Eitgnie nel procacears tutte le migliori.carto | fra. queste creare og nei pu naro n: comincia ad andare un poco pat lè magnifiche” collezioni: di‘ carte delPI- 
Qui 1RZIANI vere; Nè | S esoguita dal sig. ing. POE N erlfuon i SESTO iù; Ri À 
della Jovalità che ‘essa’ deve percorrere Nè dae gcae intel: riuscì :la mostra | diversamente; la mineralogia e-geologià for- |'stituto: geologico d'Inghilterra; di quello! au 
® H i fiètto meno! utili’ gli tornano levcarte De, ; iniarari i iò dell insegnamento |"stridco e' prussiano,(benchè quest’ultinito,i fon- 
fi Carte topografiche e geologiche a o G Ho DIE conoscere la natura dei tet-  dellé.carto geologiche e minerarie;, essa pose mante Rigi cacao Lo pat PIRO, [Al ario alpé d° qutefa patrol fa 
no | geologiche ci N Pi aa i resso: che.im-questa | che si dà agl'in ri, il loro stud T- |. dato | ops 
ino) LARA £ sv veniatia gii reni di queste località, e per meglio apprez- {in evidenza il vero prog! I 6; pra TORRE A popblariziarat snebb în aio ae” vene DI niconti esp omesse: suoi 
F ii prodotti che nelle universali q l si è fatto; da pochi L 
n: Pl an più da vicino To appli- | zare lè difficoltà che sarà per incontrare da sa co gg tialia, o gl'ingegneri coll'esercizio della lorò lavori per la nr manoscritti. La 
È OR: ; i È ia: ora senta de iui A illè occasioni di éssere' | Svezia istessa ci*stiperò, conte pute:ci. su- 
N H cazioni della scienza, f. A sip Lo Cona dito potagione di'irattare quesitar- | ilcsigi Cocohi visioni dei rapa LEM mie 00cast0n adidvantdo |'perafono il Belgio, l'Olanda, da Baviera, molti 
4 Sppciala,;allengiona ,a}8, Gi Srdi cre -che il prof..cavyIgi- | genoro.di carte minereri pingea: see je geologi. È “un | stati tedeschi e la' Svizz:i+ Masdivchi fa la 
i i i fociche invialevi dai di- | gomiento una relazione! che IL pro Pra o. 6 il vantossulle alire nazioni, | l' opera dei geologi. È danque da speratsi un i : 
ang mineralogichere geologiche invia ; "al ta” di ginvalo nellEsposi- | purenon-porlò il vali scr i Ù indi i Ito | colpa'se’ non ci'fu) dato di ivaleggiate:nej.- 
i i i anza giu- Cocchi” ja qualità di giurato n i d li giustamente attribuisce alla | baon risultato da questo indirizzo dato al pi 10) a : giat 
odi Versi paesi. Quesl'inieresso è abbestitiga GU | DoS i val 1862 Havpubblicato || risultato che egli giu ) "51h deoloni iéhze aftini pure coî più meschinò stati' tedeschi in'questo 
cdi i iri Pi {anza che | zione internazionale del 1862‘ha"pu doo ali amento; della.geologia e | studio della geologia è scienze affini. Ù A 
stificato quando si. riflette all'impor | si ffeendoci | diffusione. dell'insegni la, ge; i baohi Pgenere di Ivan? 
i i amen lio. scorso nieso di novembre 0 î fini fi tà su larga scala Sò la Francia può presentare dei. buoni | g: 4 i 
offrono tali documenti, nell'apprezzamerto | Ne il'importanza | (delle) scienzo affini fatto colà ‘ga, scala, pla Ea Re iero toi |!" Certo non'fa' nostia La geologia una di 
a i di E lello | con essa un esitto quadro. dell’ IMP »impulso dato: alla: industria mineraria. | lavori in, fatto di- mineralogia, lo: dévè appunto: 1 ti a 
dello ricchezze, naturali di uno Slalo 0 | : prodotti:-presentava||.ed: all'impulso ] Ù i i ha pidniato' l'insegna- | quelle scienze'chè pér' essere studiata; men- 
x ili i suoi i di azione, | che. questo” genere, di' prodotti. PI Francia l’Iaghilterra; il Belgio;la.Prus- | alla, nuova baso, su chi ha piantato gi a b 4 33.1 
sviluppo, dei suoi mezzi di comunicazione, Il'Espdsizione sudiettà', ‘quadito che pos- ia Francia, 5 E La sento della geologia; 6 specialafente a que: | tre' esige grandi mezzi- non presentatinicom- 
\p | nonchè ai vantaggi che dal possederle ne ri-, | ne sposizioni Aiinbetio at questo! [sia Y Austria: erano le mazioni maglio rap- | mento della geo!0g14, ; io ta doi erlso*risorse a chi:si dà'a‘coltivarlàs-L’unica 
: } i nt ci suoi varii siudi, ed ill| siam dire riassumo quanto’ di meglio e 1 te per le.loro carte minerarie, men- |,semenzaio di. geologi che è la sua sciiole delle DI i c : 
cava la scienza -per. i suoi varji studi, di i } l'evca- presso: le) |presentato P ) i Due risorsa) -alla' quale può ' aspiriresunî geologo, 
ì i benessere sociale per quei lumi ché esse riguardo si era fatto‘a'quell’'epoca* pi -tro l'Italia si notava appena. in questa mo- | miniere. si e ii io valva AM Fi agli di divonirè professore$ coniciò si 
Ù somministrano all'agricoltura, all'industria ed | varie nazioni. fich ‘eologiche non! [stra rappresentata; solo dalle piante della |. Noi Je, pia sì Pa. Toto infognori di | spiega il perchè si alfbia tante 'nctmibaza di 
al commercio. su BA i DO RE abbonidabiti miniera: di Labibiano , pi int pia done pesa Pa Io, 10 RONARIO Maira | geologi: Li ubniio'nieri vive di'soli:gloria, nè 
se La scienza infatti si giova delle carte Soa. dell'Esposizione; però è grato l9'apprendore |-gnere sie bitotti s n dalle carte mine Doc prePiarosi: elio stadfir ‘4 iustraro 16 | di. ol ‘amore per la scienza: T 
grafiche specialmente per lo studio della MP" “«Jazione” del stgrior: Coschi: tie! Pita- | toscane del' sig. Haupli, < s«l'Ecchezza mineralogichs dei nostro suolo | Ma basterebba poi lo avere déi geologi in 
sand teorologia © a PRATI Reg i it ont ud iti} dicanto i fabiano dae nea Lerner rari ad imitarò Veswpio' di' quelli abbondanza per poter possedere \delle: carte 
: ai FE si io sid Ù Ù gi ri te 
-s® del.suolo.e rappresentarvi, lo sue condizioni si dtt, almend quelle presentato? dal lato! plostidio riella-gealogia pn lf DONcR DI ciò abbiamo Uva garatzia' nei | geologiche? Rica 
agricola c. quelle geologiche, dando c0X orta [SET 5, nti del'Iavoroed'esittezza- di ‘dise- poco tempo dacchè: è do È pre nè già i | chiari nomi che vi figurano. Sarebbe: un'illtisione it credèrlo; .e'.lo;spe- 
gino a questa seconda speci9, di carie sche |. della SETT inotto! a ‘desidérare sul |nostre»scuole, per sperare di DA, od chi sua |‘ Nè più Della mostta potè fare di sè l'Ita, ‘rarlo- como tale! ‘sirebbe.il credere»: che:lo 
servono. poi di guida ai, dofli PPT Pinta Pasti d'asito situri nazioni. LS' carte ‘che r4p- |-buoni risultati. Non Manson coda È studio | lia‘ per'i-lavori geologici, giàvchè  nofi vi si | avere piolti ingegneri sia sufficiente acdare 
le loro teorie, ed all’agronomo per. tn] pk QUE duo Pitaliv'erano quelfe del: R. Corpo bisogoa; attenderli er Jorn sa " sm dio a Der io che tino scliio di carta geologica ‘a d' un’ paese’ una i buona! ed cestefat rete:di 
di Lquali culture meglio si adattino ai diversi lele [FEST fiore: duetti amtioli Stati ‘sandi | [quantunir o Dossi bia alato fra noi degli | della provincià di Mfodsta def prot: Dbier- | ferrovie. ; 
nti. reni, e risparmiare così dei rovinosi grinta gi Tra Dio Reali ingegneri militari îd | liano, e sempre % la ; 
ss — All'ingegnere non occorre di provare qua : 


IN RAI TT I eve TEZZE 


ehe, dopo che*i doro fatti giuridici (title-deeds) | far senza. I giornali belgici impiegano trevo | lungo circuito della Baviera e del Wiirtem- 
vennero seréditati) erano diventate le sole | quattro corrispondenti a tfiandar foro’ noti- | berg. (50 ;l venét 
malleverie sostanziali della pace. tie 6 pettegolezzi da Parigi ‘ogni giorno. È Io tal modo la comunicazione tra Li sE 0 
Nori è necessario ‘dividere le idee èsage- "| ua sistema che per #6 indude ad inventare | © illago di - Costanza sarà tanto sollecita @ 
rate e chimeriche ‘che vengorio messe'in | è quitidi a falsare le notizie. Le persone ne- breve, che difficilmente potranno DOEEgo 
campo.a- proposito: ‘d’ingrandimento -territo- | gli uftizi:governativi sono Jsoshetlo di impe= suogf confrontgni futuri passi ferroviari de 
rialey"per nudrire ‘dubbi ragionevoli, giustifi- | gni privati a fornire notizi hi Pi orali pi svizzere. 
cati da uno stato abnorme di cose. Le pre* | gici. È questa vin’altra sorgente di ogni sorta | Gli studi preliminari 3 h; 
dizioni sinisiro fatte dal sig; Thiersvennerò | di romanizî politici e sociali. Se, la provvi- | qlesto importantissuno tronco sono già ini. 
refatate in modo segnalato, 0 il regolamento | denza dei giornali non fornist&' mafgHa, il | ziali, e-tanta l'importanza, di questa compe. 
della questione belgica rispose alle. aspetta- 1 nicazione ferfoviaria, che noi siamo persuasi 
che l’eccelso ministero porrà ogni maggiore 
p urla ad»éffetto nel mi- 


be. Pala Poca 
limibiari di tracciamento 


‘corrispondente ne fabbricherà, e talora l'in 
zioni di lord Palmerston, e si mostrò « più.| venzione, gioya più della verità agli interessi 
stabile e più elticace al suo preposito che 


dei giornali...... . 
non il regolamento fatto nel 1818. ». La, perdita di re Leopoldo sarà sentita, 
$ Ma l'indipendenza e l'integrità d'un paese | cred’îo, dalla Corte della regina più che da. 
dipende in alto grado dal suo ordinamento | alcun altro circolo sociale. Îl Belgio ebbe per 
internà., e re.Leopoldo era. per così dire, 


più anni. la. fortuna dì possedere uno dei 
la molla principale del sistema da lui, con- più saggi ‘migliori ‘sovrani “dhe mai sedès- 
solidato. Le. meditazioni dei politici del Bel- 


sero, sopra ua jrono, Leopoldo fenne le. bi- 
gio rappresentati cospictamente: dal, signor | lancie cosfitizionali con mandò ferma, è il 
Deschamps, “possono .essere, lasciate da banda 


b sto popolo, mentre godeva? libertà: politita, 
senza alcuna seria considerazione. I pericolo, 


si: Inolfrava “nei progressi “materiali, Nella 
so c'è, consiste nello sviluppo possibile delle | scienza o nell’arto più rapidamente’ che ve- 
teorio,. ultramontane. che il re rafirenò con | run altro Fegno' del ‘continente. 
rara. sigacia , e nel dovere ..il Belgio ,, con 


nor tempo pos: 

Il quarto tronco congiungerà Mantova e 
Cremona. È già statà accordata la concessio= 
ne pei lavori di tracciamento del tronco fer- 
‘rovidrio da Mantova al'confinè delle! Grazie 
al barone Planhol (e com agni, concessionari 
anche «del tronco. tra Cremona e lo stesso 


un anno. La Società delle ferrovie meridio- 
"nali, ‘în ‘forza ‘di patti contrattuali ‘esisteîiti, 
devé' averèva coso pari ‘la prelazione per là 
costruzione. e 1° esercizio di questa ferrovia, 


l’andar del'tempo,: camminare, per così dire, | MOL ORIANA SITR la cui utilità den ae: sere capita; 
col solo suo lume. Presto.o tardi.la lampada | . 1 mente apprezzata , per la  speditezza_ de G) 
splendida Che ora.lambe gli. aridi pira STRADE: FERRATE transazioni commerciali nel Lombardo-Ve- 


neto, = 


si spegnerà. Tattavia ,..se il nome del re ” e 
Il quinto îronco procede da Mantova a Borgo 


è una, torre, di forza, la storia del. suo 
regio non può a.meno di fornire, una le- 
zione chiara, @ di. porre un esempio degno 
di ogni imitazione. 

Ma noi osiamo sperare che S. M. abbia a 
poter, ricoverare la, forza esausta dai pati- 
menti, e. a_ continuare ancora. per un mo- 
mento.a vegliare sui destini del paese. cui 
venne chiamato a governare. L’anno”che sta 
per chiudersi ha già una lunga lista necro- 
logica da contrapporre. alle. molte. pagine del 
suo, sommario, e tal perdita che toccasse il 
cuore di, più di una nazione , farebbe spa- 
rire, un altro termine di quella. politica che i 
nosli più grandi uomini di Stato si allati- 
carono, a stabilire. 


Aggiungiamò ‘ull’artitolo. del ‘Post la se- 
guònte corrispondenza ‘dello stesso giornale 
da Parigi, in data del 6: 


Sotto il titolo « strade ferrate per il Ve- 
neto' » la Gazzesta Uffie. di Venezia Teca 
l'articolo seguente: 


A favorire il movimento commerciale; spe- 
c'almente'iniel ‘Lombardo-Veneto; il Governo 
imperiale di Vienna non ommette studio, nè 
sollecitudine: Sua‘ massima ‘cura. è non ‘solo 
il compimento della» rete ferroviaria del re- 
gno, perrraggiungete tutte le linee ferrovia- 
rie dello. Stato: vicino, dove questi | contatti 
tuttàvia non'‘esistono, ma ben anche la co- 
struzione della” ferrovia da Innsbruck. al lago 
di Costanza, emporio di una gran parte delle 
merci che dall'Italia, attraverso alle Alpi, pas- 
seranno in Alemagna. 

Sianao rin grado di far ‘conoscere le dispo» 
sizioni dell’ I. R. ministero del? commercio re- 
lalivamente a sei comunicazioni ferroviarie 0 
in costruzione, ‘0 in progetto o semplicemente 
in istudio per essere a stio tempo ‘eseguite. 

Il primo tronco è quello'che da Vilacco 
pér Tarvisio riesce alla rete ferroviaria Lom- 
bardò-Veneta. Al ministero era stata promessa 
la solledità' prodizione del progetto tecnico 
néi Suoi più minuti particolari, e infatti ven- 
nero studiate su'luoghi le due linee Tarvi- 
sio-Pontebba-Udine ‘e  Tarvisio-Gorizia da 
‘un’ apposita “commissione; questa esaminò il 
tracclamento” della linea Tarvisio» Pontebba 
Udine, @' poi quella da Gorizia per la valle 
dell’Isonzo ‘0 pel’ Predil'a' Tarvisio. Intorno 
al risultato di questo esame, nella Gazzetta 
ufficiale di Vienna del 29 novembre è detto, 
che avendo la ‘commissione ‘compiuto’ il suo 
‘lavoro, il 25 dello stesso mese si è dichia- 
\ràta ‘assolutamente per la linsa di Pontebba 
per ragioni eflicacissime d’ economia. Questa 
inéa ‘è destinata ed'essere la: diramazione 
meridionale della ferrovia Principe ereditario 
Rodolfo. E 
ul seconde tronco è la ferrovia tirolese, 
che altraversa il Brennero: Su questo tronco 
\i lavori sone ‘avdiati con forza, 6 nella pri- 
mavera del'1867 si spera di vederlo aperto 
ai pubblico ‘servizio. Questo sarà il secondo 
> schiuso alle ferrovie nell'impero: 
ili g è già superato; il Brennero 
lo sarà in breve, e prima che la locomotiva 
attraversi il Gottardo, il Lukmanier 6 lo Spluga 
essa avrà già da forse un decennio attraver- 
sato ogni giorno il Brennero, offrendo al 
commercio. la più pronta e sicura comuni- 
cazione tra l'Italia e la Germania! Così men" 
tre altri discutono e contrastane, l'Austria 0- 
pera., Il itronco tirolese ora in Costruzione 
porrà il Veneto in comunicazione ferroviaria 
colla Baviera e col lago di Costanza, 

Il terzo tronéo rannoderà Innsbruck al lago 
di Costanza, direttamente, e senza fare il 


linea Reggio-Guastalla. Anche peri lavori di 
tracciamento di questo tronco. fu accordata 
per. un anno la concessione ad un consorzio 
di comuni dell Emilia, e nel tempo stesso, 
e a'condizioni identiche ,° alla ‘Ditta ‘Adolfo 
Reirifeld; 6 dott: Guglielmo Herz di Vienna: 
Anche» per: questa (linea ‘spetta il diritto. di 
prelazione alla Società delle strade ferrate me- 
ridionali; Questa linea melte in comunicazione 
il sistema delle ferrovie dei Ducati. 

Il sesto ed ultimo tronco è quello che con- 
giunge Padova @' Ferrara ; ‘mettendo così 
in comunicazione ferroviaria il Veneto cogli 
Stati pontifici. É già in costruzione il tronco 
Padova-Rovigo, e come appena questo sarà 
compiuto, la Società delle ferrovie meridio- 
nali è obbligata per contratto di entrare in 
trattalive coi concessionari della ferrovia Bo- 
logna-Ferrara, riguardo al congiungimento 
di queste. linee, e segnatamente riguardo alla 
costruzione d’ un ponte sul Po. «Entro pochi 
mesi, il tronco Padova-Rovigo sarà condotto 
a termine, e Vi. r. ministero ha già ricor- 
dato ‘al: Consiglio'd’ amministrazione della So- 
cietà. delle ferrovie meridionali l’ obbligo che 
incombe alla Società stessa. 


Notizie private dal Belgio mostrano la con-. 
dizidne' del re come inquietante ‘in sommò 
grado. ‘Alcuni politici qui dicliiarano, che, se 
il sovrano più rispettato del continente ‘do- 
veste ‘eessat’di vivere, sorgerebbero avveni- 
menti politici importanti, da che, essi dicono, | 
Leopoldo mantiene l'unione dei diritti {radi- 
zionali con cerle relazioni ‘europee. Coloro 
che‘ si sforzano mai sempre di scoprire di- 
segni misteriosi di Napoleone III annunciano 
che, la morte del re dei Belgi li, porrà in 
luce. Poco fa si supponeva che Napoleone IIl 
avesse tra mano progetti importanti; come 
l’invasione  dell’Inghilterra, ‘la’ rettificazione 
della frontiera renana, l'occupazione dell’i- 
sola di, Sardegna, e. finalmente. Ja. conquista 
e annessione, del .regno..costituzionale «del 
Belgio...Quest.ultimo, lieve..còmpito si. dice..di 
nuovo posto sul tappeto - da..coloro..che nen 
vogliono. soffrire.che Luigi Napoleone.so ne. 
stia con.Je. mani in mano, non facendo altro, 
che.sollazzarsi.a Gompiégne col. suo galazzo 
pieno, di ospiti. ei i 

La morte di. Leopoldo non modificherebbe 
le relazioni. fra la Francia ed il Belgio, re- 
lazioni che, non cessarono mai.durante, l’im- 
peroydi essere cordiali, mentre le corrispon- 
derze-fra Parigi.e Bruselles,.sono ora sì 
grandi; chele tracce mazionali .sono quasi 
scomparse. La. sola. difficoltà. ehe. la. Francia 
avesse mai. col. Belgio. è. quella che proviene 
dalle-false notizie: pubblicate, nei giornali bel- 
gici su.le cose di Francia. 

Giò inon costante ; il» governo: del. Belgio 
continuò? as mantenere con, dignità la. libertà 
di; stampa, o.ib governo francese. continuò. del 
pari ad-esercitare, la sua autorità sequestrande 
i giorpali-belgici-oltraggianti con una, sensi- 
bilità di cui.per. avventura avrebbe potuto 


eci 


I giornali di Londra hanno il seguente te- 
legramma da Dublino in data ‘del 4: 


« Alfredo Aylward, segretario !del signor 
Bolton, procuratore sessionale della Corona 
per la contea di Tipperay e. solicitor all’uf- 
ficio delle stime del governo, venne oggi 
‘accusato come membro della fratellanza fe- 
fniana. L’accusato, a quanto sembra , venne 
‘arrestato la scorsa notte per accusa di ub- 
briachezza, ‘@ mentre ‘veniva/condotto alla 
stazione di polizia, lasciò cadere un documento, 
che il conestablle raccolse, e che si riferiva 
‘alla spesa per un certo numero di fucili, ca- 
rabine Enfields, revolveri ed altre armi, per 
{la somma: di 820. lire. L’ ufficio dell’accusato 
\venne perquisito questa mattina, e vi sì trovò 
\ gran numero di manoscrilti , uno relativo 
ad un disegno di rivoluzione, al modo di 
' attuarlo ecc. gli altri ‘contenenti ‘saggi’ vin- 
| torno all’ Irlanda; aila tattica militare , ecc. 
| tutti firmati col suo nome. Il. processo venne 
| rimesso ad altro giorno,» 


Nella Gazzetta di Genova del 7 corrente 
si leggo: 

Con . profondo -rincrescimento segnaliamo 
una recrudescenza nella malferma salute di 
S. A. R. il principe Oddone. 


TANTE STE DT TA | TONI TOA DEMON | CIECO Z DINE 


punto di confine. La concessione è valida per | 


Forte al donfine Suzzara, in congiunzione alla |: 


S. A. R..il principe di Carignano accorse 


| tosto ad assistere l’augusto suo parente. 


Sappiamo; scrive la stessa Gazzetta di Ge- 


nova, ch'è giunto fra noi il cavaliere Elia, 
intendente 

PSR 
E) it ) 
Ri: listo della. villa 
gliano, prescelta da 
done a sia dimora 


generale della lista civile, venni 

n(6% per stipulare. il. contralto, di 

Free Sl Porzoni a Corni- 

Sì A. R. ‘il principe Od- 
iva. 


tl 


L'Avvenire di Napoli del 5° corrente 


reca: 


L'filustrissimo sindaco di Napoli ha rice- 


viito” “Garibaldi let- 
vito "dal generale Garibaldi la seguente : 

tera, chie prova sempre più la bontà d'animo 
del'graride- italiano, @ 
ha per i napoletani: 


l'affetto speciale ch'egli 


« Caprera; 27 novembre 1863. 
« Ill.mo signor Sindaco, Ss 
« So potessi essere di qualche utilità a co- 


testa afllilta popolazione servendo gl'infermi, 
io mì recherei a Napoli volentieri aspettando 
gli ordini di V.S. Hllima. 


« Sono suo devot.mo 
« G, GARIBALDI. 
cAUIMmo. sig. 
Sindaco di Napoli. » 


Il sindaco ha risposto nel seguente modo: 
« Napoli, 5 dicembre 1865. 


« Illustre Generale, per 
« L'offerta ch’ella fa, svelando maggior- 


mente la nobiltà del suo animo e la'sua be- 
nevolènza Verso ‘questa città; aggiunge un 
altro: debito di gratitudine ai tanti che già si 
hanno -verso di lei. Sella venisse qui sarebbe 
accolta con quell'amore e quella riverenza 
che son dovute a chi ha tanto fatto per noi; 


ma se non ha altre ragioni di venire in Na- 
poli che l'assistenza degl’infermi, posso ac- 
certarla; 6 son certo di dirle cosa gratissima, 
che il morbo è in sul finire. Ad ogai modo 
io farò nota la sua offerta ai miei concilta- 
dini, ed in nome loro ne la ringrazio vivis- 
simamente. x 
« Accolga, signor genérale, gli ‘attestati 
della mia” più: alta stima e considerazione. 
« Suo devot.mo 
« R. NoLLI. 
« Signor generale 
G. Garibaldi. » 


— em 


Nell’Italia di Napoli del 3 si legge: 

Siamo finalmente in grado di poter smen- 
tire formalmente la, cattura del capo-banda 
Fuoco. Le nostre informazioni attinte a fonte 
non dubbia ci autorizzano più che mai a ri- 
tenere per una commedia di cattivo genere 
quella che si è fatta recitare alle: truppe pa- 
paline ai confini. 

Domenico Fuoco, Guerra e Andreozzi sono 
uniti ed hanno seco una forza di 50 uomini. 

Attualmente corrono le montagne di Ve- 
roli aiutati, come 'serapre, dai gendarmi. e 
dagli impiegati papalini. 

Diamo, queste notizie senza tema di essere 
smentiti e raccomandiamo ancora una volta 
all'Agenzia Stefani di essere più circospetta 
nel segnalare i fatti che avvengono ai nostri 
confini. g 

Non vi sono’ stati scontri. Non. mai.i bri- 
ganti vennero accerchiati; nessun capo-banda 
venne fatto. prigioniero, le cose stanno sem- 
pre come prima. 


IL CHILI 


In un momento; în ci l’attenzione ‘è ri- 
volta ,verso:l America meridionale, pel ;con- 
flitto fra.la Spagna.e il Chilì, non sarà senza 
interesse il conoscere i dati principali intorno 
alla costituzione del 1833 di quasto ultimo 
Stato. Il governo del’ Chilî'è democratico 
rappresentativo. I giudici sono ‘inamovibili. 
Essi sono nominati dal presidente della 


pi ci i i ere ren 


Repubblica su l'avviso del Consiglio di Sta. 
ee Corpo legislativo è composto di un 
Senato di 20 membri eletti per nove anni. 
con la rinnovazione del terzo ogni tre anni; — 
e di una Camera dei deputati, etetta per tre 
anni ed ora composta di 75 mombri (un de- 

putato per 20,000). Questo numero Verrà ac. 
cresciuto in conseguenza dell’ ultimo censo; 

Le leggi votate dal Congresso sono sottopo» 

ste alla ‘sanzione del presidente della Repub- , 
blica, che ha il diritto di veto © di emenda- 
mento, Il potere esecutivo risiede nel presi- 
dente, eletto per: cinque, anni. Egli governa 
per mezzo dei ministri e di un Consiglio di 
Stato, composto dei ministri, di due membri 
della Corte di giustizia, di un generale, del 
capo del ministero delle finanze, © di due ex- 
ministri di Stato o diplomatici. Il cattolicismo 
$ la religione ‘ufficiale, ma la legge © la pra- 
tica sancirono il libero esercizio di altre re- — 
ligioni. 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel ‘Giotinale di Napoli del: 3 si legga, che; 
in virtù delle rassicuranti notizie sulle con-, 
dizioni sanitarie di Gibiltersa © dell'isola di 
Corsica, il Ministero dell'interno ha disposto 
che in tuttii porti dello Stato debbano ri- | 
ceversi ‘da’ oggi in’ poi in libera pratica le 
provenienze da quelle «località, previa una 
Visita ‘sanitaria al momento del loro arrivo. 

Lo stesso «Giornale di Napoli del 5, pub- 
blica Ja seguente statistica mortuaria: 

Nel décorso mese di ottobre'furono sepolte 
nei ‘vari cimiteri délla' città: 4307 persone, 
delle? quali ‘444 solamente nel cimitero cho- 
lerico.!, >» 

Nel mese di novembre, stante lo sviluppo 
del morbo asiatico, le due cifre aumentarono 
di molto, cosicchè fa totalità dei sepolti nei 
varii cimiteri raggiungesse il num. di 3990, 
dei quali ‘2285: morti: di cholera. 

L'Italia: di Napoli del.5 dice, che una cir- 
colare. del prefetto di Lecce “dichiara ces- 
sata l'epidemia cholerica nei comuni di Os- 
tuni e Mesagne. 


NOTIZIE: ESTERE _ 


La Gazzetta della Germania settentrionale 
del 4 smentisce la notizia data dal Mémoriat® 
diplomatique che il signor di Bismark abbia! 
ingiunto al. direttore dela Banca di minac- 
ciare i banchieri: prussiani di una elevazione 
dello sconto; nel caso che prendessero parle 
al prestito austriaco. 

L'organo semi-ufficiale fa osservare che il 
presidente del Consiglio non ha diritto di 
prendere alcuna decisione in quello che com- 
cerne le operazioni della Banca. 

Lo stesso. giornale dichiara una pura in- 
venzione la notizia data dai giornali di Lon- 
dra che il signor Bismark abbia presentato 
al re una memoria contenente rn progetto 
per effettilare la annessione dei Ducati. 

La Guzzetta ‘di Vienna del 8, dice: 

« La ‘notizia di una ‘missione :del consi- 
gliere . ministeriale: Hoffmann a Vienna, è 
priva di fondamento. Ed è del pari senza 
fondamento che il signor di Vertlier sia ar- 
rivato a Vienna ‘ton’ proposte relative ‘allo 
stabilimento ‘di un muovo stato provvisorio: 
nei Ducati.» 

La Gazzetta ‘uffictale di Vienna. pubblica 
un'ordinanza imperiale del 29 novembre, la 
quale dispone ‘che le Società estere per ® 
zioni e le Società per azioni in atcomandita 
escluse Te Società ‘d’assicurazione , vengano 
ammesse all’esercizio delle loro.operazioni in 
Austria, con fla condizione che le Società 
interne dello stesso genere vengano pure 
ammesse all'esercizio delle loro operazioni 
nel territorio del' rispettivo Stato Sulla base 
della ‘reciprocità e verso Psdempimento di 
ulteriori disposizioni stabilite nell'ordinanza. 


DOTTI A TTI 


Lie-carte. geologiche come quelle. topograr 
fiche non si formano. senza 1’ opera. dei .Go- 
verni,;.l’iniziativa .ed i sacrificii. privati: poco 
possono: fruttare. avremo delle carte geolo- 
giche ‘di* qualche circondario, 0 tutt al più 
di qualche. provincia,,se queste avranno la 
fortuna».di. passedere, come possiede Biella 
un»Sslla ed. un. Gastaldi che da due e più 
anni «an.questa «parle sacrificano, e. tempo e 
denaro -;pery formare» una» carta, geologica - di 
quel.circondario.;Nè..tali \sacrificii, è, ragione- 
vole pretendere. das tulti,i,,.geologi ,, perchè 
a nessunsuomo possiamojcon equità chiedere 
chevoltre..il.suo,. tempo e la sua mente, sacri» 
fichisanche le--proprie. sostanze... 

In Inghilterza l’Istituto geologico, cho può 
dirsi ;il.meglio organizzato; di. Lutti gli stabi-. 
- limenti)di-questa fatta; è.quello che-produce 
più»di; tutti» perchè. riceve. dallo: Stato, ricche 
sovvenzioni, mercè le quali. può ‘eseguire. e 
pubblicare.i suoi grandiosi lavori, fra.i quali 
-la .cartas;geologica «dell. Inghilterra,. eseguiti 
nella;:scala. di: 1163300.,- oltre. molti, distretti 
mei: quali ».si; usa una scala. di 410,500. Lo 
stesso»dicasi di tutti «gli aliri-istituti geologici 
i qualispiù.so. mono dargamente, sono,.tutti 
sussidiati:-dai»grvernis E notate,,l’'Inghilterra 
e la vGermania» seno passi, nei quali. non è 
poi tanto difticile.di trovare .dei ricchi, pro 
prietarib. della--temora;.di lord. Rosse e del 

barone» WValter3haUseR.rr: >) sevst ri 

In Italia, dove la nostra ricca nobiltà.pensa 

« avtull’altrorfuori, che;a. studiare, finora. non 
si discorre»dì sussidi, governativi, anzi. qual- 
che» volta;-accadesil.-.contrario;.«si, pretende 
che» qualcuno :dei.-nostri .geoTogi.a soddisfare 
qualche incombenza governativa debba ri- 


metterci anche del proprio. 

Dopo ciò, possiamo .Jamentarci se man- 
chiamo ancora di carte geologiche delle no- 
stre provincie, e se anche nella futura espo- 
sizione del 1867 non potremo farvi per 
questo riguardo miglior figura? 

Nel 1861 si pensò per un momento alla 
formazione di una carta geologica jtaliana, 
.9d.il. comm. Cordova, allora ministro d'agri- 
collura e, commercio, dette incarico 41 com- 
,mendatore, Quintino Sella, ‘attuale ministro 
delle finanze, di yisitare la Francia, l'Inghîl- 
terra, .il Belgio , la Germania per stadiarvi 
i vari.metodi tenuti colà in uso per la for- 
mazione delle carte geologiche;di quei passi, 
mentrun ugsslo incarico si 
tariamente il professore Cocchi, ‘che‘aveva 
fatto, parte: della Commissione radunata in 
Firenze. per la formazione di una carta geò-, 
logica del regno, Però la cosa non fù ‘spinta | 
olire i limiti di un progetto, sd ‘oggi la] 
formazione di una carta geologica del regno; 
è, e Dio. sa per quanto, tempo sarà, un pio 
desiderio per noi italiani. _ Kt: | 

Le ristrettezze finanziarid ‘ci si addacono! 
come’ la ragione che ha sconsigliato d’intra-| 
«prendere questo utile’ lavoro; qui però sa-| 
rebbe, a discute! se questa sia ‘Una econo-' 
|.mia di quelle benintese 0. piuttosto di quelle 
malintese, came lo, sarebbe quella: di ‘uni 
uomo che, nell'oscurità di una notte in trac-| 
cia..della via che deve condurlo a salva- 
mento, peritasse nel dover sacrificare quanto; 
ha disponibile, per ra giungere un tale scopo. 

; La mancanza, di. una carta geologica doi 
«bjamo troppo spesso lamentafla,, e l'onorevole 
Cordova stesso, allorchè ministro di agricol- 


tura è commercio, proponeva al Re la sua for- 
mazione , ebbe a dirlo chiaramente colle se- 
guenti parole: « fra le materie confidate alle 
cure del ministro d’agricoltura,ece., non v'è 
alcuna che non faccia sentire il difetto in 
cui siamo di una buona carta geologica del 
regno. » È è 

Alcuni poi, a mostrare l’opportnnità di so- 
prassiedere per il momento alla formazione 
di una .carta. geglogica, «prescindendo»dalle 
ragioni finanziarie, vadducono:»la mancanza 
di una buona carta topografica; la quale è 
per altro indispensabile. «Quest*.obbiezione 
sarebbe*fino. ad’ un certo punto ‘accettabile, 
se noi. non ci trovassimo nella»vcondizione 
appunto di compilare questa carta topogra- 
fica della quale manchiamo, ‘ed a questo. ri- 
guardo trovo giustissime le riflessioni: che fa 
il profi Cocchi nella sua ‘relazione. 

Egli ossetva infatti che:sarebbe assai meno 
Idispendioso e difficile il fur procedere:di‘pari 
passo i due rilievi topografico  &>geologico, 
come si ‘pratica nel: Canadà edvin altri paesi 
che sono ‘in. condizioni uguali alle ‘nostre, 
ossia mancano! di una buona e dettagliata 
carta topografica. Senza' però far torto aì no- 
stri uffiziali di Stato maggiore;*non credo 
che ad.essi si ‘potrebbe affidare il lavoro 
geologico, perchè, a meno di'eccezioni»raris- 
sime, non si può da’ loro pretendere. quel 
corredo di cognizioni che sono ‘necessarie a 
compilare ‘una buona ‘carta geologica; lavoro 
che quando vogliàsi' eseguire ‘con’quella per- 
fezione alla quale*possonovaspirare le umane 
opere, e che ci è consentita dallo | stato at- 
tuale della ‘geologia, oltrechè'esige un:temipo 
di gran-lunga superiore a quello ‘richiesto 


dai rilieyi topografici, ha bisogno dell’opera 
di profondi scienziati, seppure non. ci con- 
tentiamo di avere una carta in cui la poesia 
superi la realtà, ed in geologia ci vuole molto 
poco per fare dei voli poetici. 

Se. però ci troviamo tanto scarsi in lavori 
geologici, dobbiamo rallegrarci nel vedere 
Vattività colla quale. il nostro Corpo di Stato 
Maggiore. va adempiendo al grave incarico 
statogli affidato di rilevare una carta. topo- 
grafica. delle provincie. meridionali, che poi 
dovrà proseguirsi per. le. altre, provincie, e 
darci; coi lavori. già intrapresi dello Stato 
Maggiore..Piemontese,. una. carta generale to- 
pografisa del regno nella scala di. 150000, 

Il lavore ;è. stato cominciato dalla Sicilia, 
la quale, essendo divisa.in. due. regioni da 
meridiano, dell’Osservatorio di Capodimonte in 
Napoli;-anche nei» lavori. geodetici * che han 
preceduto quelli topografici, si è tenuto conto 
di questa divisione, e le due regioni furono 
chiamate:Orientale l’una, sd Occidentale l’altra. 

La triangolazione sì «è fatta partita dal lato 
Gocuzzo -Montenero nelle Calabrie, e. si son 
fatti circa venti triangoli di prim'ordine chia- 
mati del passaggio, perchè han: servito a col- 
legare la Sicilia colla Terraferma. Oltre que» 
sti venti triangoli se ne son misurati altri 
trenta pure di prim'ordine nell'Isola. 

La lunghezza media dei lati di detti trian- 
goli è prossimamente di 30,000 metri; solo 
che tin quelli del passaggio ve ne sono al- 
cuni che-arrivano ai 50 mila metri. 

1 triangoli di 2° ordine sono pressochè 
90 nella. regione ‘orientale ed 80 nell’occi- 
derttale s la lunghezza .dei ui lati varia dai 
45 ai 20 mila metri. Seguono. altrettanti 


triangoli di terz' ordine e prossimativamante 
il doppio di dettaglio. Le .csordinate sono 
riferite alla meridiana di Capo di Monte ed 
alla perpendicolare a questa alla latitudine 
di 00, Le altezze sul livello del mare delle 
montagne della Sicilia, mon si sono trovate 
molto considerevoli, ad eccezione dell’ Pina 
che supera i 3313 metri; le altre sono come 
prese fra i 1500 e 2000 metri. 

Mediante questa rete trigonometrica, tutta 
l'isola principale, come pure il gruppo adia- 
cente della Eolie e delle "Egadi, sì trovano 
attualmente dotati del numero di punti lri- 
gonometrici necessari per i' rilevamenti ‘alla 
scalz di 1150000, i quali sono già avanzati è 
compiti per 2,3 dell’ estènsione di tuuta l'i- 
sola. A questi rilfevi topografici Séno addeiti, 
oltre gli ufficiali di Stato Maggiore, anche 
ingegneri del Genio Civile. 

l'esattezza delle. osservazioni geodetiche 
dirette dal colonnello De Vecchi, e dei T8 
lativi calcoli diretti dal’ maggiore Polla, 
han trovato una brillante conferma mei rilievi 
topografici. Ora lo stesso signor soloribello 
De Vecchi, con una parte del suo personale 
si sta occupando nel verificare \'esattezza, ® 
correggere al debito grado ‘di precisione #l 
cune parti della rete di prim'ordine che deve 
servire, alla misura’ del nuovo ‘arco di me- 
ridiano, stabilità dalla ‘Conferenza internazio. 
nale di Berlino. 

Non dubitiamo ‘cha Yltalia in questa gigan- 
tesca impresa ‘vi sarà degaamente rappre: 
sentata © saprà compirè con elogio la parte 
di lavoro che le fu affidata. 


Luci TnevELLiNE 


tie 


Leggesi nella Corr. È 
ri ‘espondance générale Au- 
Una nota del Ministero delle finanze 
visò “gli: uffici: di‘ dogana ‘alta -(contiera «di 
osservare , riguardo : aj>corrietì* sardi che 
dovessero altraversite ‘la monàrchia tanto 
per le persone che' pei bagagli, le stesse fa: 
cilitazioni doganali accordate dalle leggi ai 
corrieri in esercizio del Governo, 
,Jn una recente promemoria pubblicata ih 
Croazia per indicare un. modo: pratièo @ fa- 
cile per isciogliere Ja questione -coll’Austria 
e coll’ Ungheria si notano i seguenti punti 
che--sarebbero -le--condizioni-dell’ accordo-: 
1° Integrità territoriale . del regno trioni- 
tario; 2° Autonomia ‘completa ‘del paese; 
zo Legislazione corrispondente. a questa au: 
tonomia; 4° Determinazione del bilancio del 
regno allo scopo di coprire le spese neces- 
sario. 9 
, Tutto il resto entrerebbe nell'ordine de- 
gli affari comuni dell’ impero enumerato 
mel diploma-dell’ottobre: -In- quanto -al-modo 
«di trattamento di questi ‘affari :d’ordine-co- 
mune dell'impero egli è fuori di dubbio the 
la integrità della corona di Santo Stefano da 
cui dipende anche la Croazia dovrebbe es- 
sere assicurata. L’autore propone di radu- 
nare a Pesthtuna-Dieta di tuttii popoli che 
dipendono dalla corona di Santo Stefano. 
Questa Dieta dovrebbe delegare alcani suoi 
deputati a Vienna in una rappresentanza cen: 
trale di tutta la monarchia, le cui decisioni 
sarebbero definitive: "In questo-modo l’inte- 
grità e l'autonomia della Croazia, il mantè- 
nimento. della corona di Santo Stefano e l’u- 
nità della monarchia austriacà sarebbero as- 
sicurati. 

E, sopratutto si avrebbe un modo facile di 
condurre gli affari. 

Le elezioni delle Cortes in Ispagna hanno 
fato un poco obliare la quistione chiliana. 
Tuttavia il foglio ministeriale, la Correspon- 
fencia, ha creduto dover pubblicare la nota 
seguente, che ha un carattere semiufficiale: 

« Il Governo spagnuolo non accettò nè 
dovea accettare la mediazione dell'Inghilterra, 
nè di ‘alcun’altra potenza nell’assestamento 
della quistione chiliana. 

« La mediazione è inutile dal momento 
che il Governo spagnuolo ha dichiarato, nella 
circolare del signor Bermudez de Castro, che 
appena il Chili ci avrà data la soddisfazione 
voluta dal nostro diritto e dalla nostra di- 
gnità, noi non vediamo alcun inconveniente 
‘ad entrare in ‘negoziati per lo scioglimento 
delle altre questioni. » 

Un decreto inserito nella Gazzetta u/fi- 
ciale di Madrid, autorizza il ministro delle 
colon'e ad aprire un’inchiesta sul migliore 
modo di sistemare il lavoro della popola- 
zione di colore e dei coolì d'Asia, alle An- 
lille spagnuole. 

Questo decreto, che porta la data del 23 
novembre, è riguardato come il precursore 
dell'abolizione della schiavitù. 


PARLAMENTO ITALIANO 


e CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dal presidente d'età Zaccheroni, 
SEDUTA, DELL’8 DICEMBRE. 

La' tornata è aperta ‘alle ore 1 30 pom., 
colla ‘lettura del processo verbale della seduta 
di ieti, che viene approvato senza osserva- 

- zioni. di 

L’ordine del giorno reca la votazione di 

‘ballottaggio fra gli onorevoli Pisanelli e Re- 
‘ stelli per l’elezione del: quarto vice. presi- 
dente. 

I deputati depongono ‘la ‘loro scheda nel- 
Parna secondo l'ordine dell'appello nominale. 

Il Presidente, enumerate le schede e da- 
lane lettura, proclama il seguente esito della 
Votazione: 


è Votanti 207 
Restelli ottenne voti 69 
Pisanelli © — >» 60 
Schede bianche » 75 
Nulle 3 


L'on. Restelli, avendo ottenuta la maggio- 
ranza, è proclamato vice presidente. 4 
Si procede alla votazione per la nomina 
degli otto segretarii, la quale dà il seguente 
risultato : 
Votanti 219. 
Maggioranza 110. 
Bertea ottenne voti 119. 


Macchi » » 110. 
Cadolini - » » 103. 
Salaris » » 103. Di 
Gravina» » 100. 
Silvestrelli » » 100. 
Tenca » » 100. 
Siccardi >» » 92. 
Lazzaro >» mia: B 
Calvino» » 88. 
Miceli » » 88. 
Beneventano  » 87... 
Ronchei » ‘» 82% 
Zanardelli » » 80. 


Gli altri dispersi... +- esc + 
+ Avendo ottenuta la, maggioranza assoluta 
i soli Bertea e Macchi, questi vengono pro- 
clamati segretarii. 
La seduta è levata alle ore 5. - 
Domani si procederà ad una seconda vo- 
tazione per la elezione degli altri sei segre- 
tarii- che mancano. 


i n 


ATTI UFFICIALI 


; la Gazzetta Ufficiale dell'8 dicembre con- 
tiene : 


\ 


À. La relazione» presentataa -S-Mi 

i; Gunigre elarfesigili, in firfzra I 
re 65, sul i i 

tano ) codice ‘di procedura 

2.°Un R. decreto del 6 dicembre;- prece- 
duto dalla relizione' ministeriale » avtenore 
del quale nell’articolo ‘13% del codice di pro- 
cedura civile pubblicato in forza del R. de- 
creto del 28 giugno 1865, n° 2366} alle pa- 
role: L'atto forinale di ‘citazione’ devé conte- 
nere sono sostituite le, parole : ‘L'atto for- 
yo di pros oltre l'indicazione del gior- 

s mese ed anno ij i 
paris della motifitazione$ ‘deve 

3. Un R:..decreto dell’8 novambr - 
nore del quale è fatta facoltà al ministfà dele 
l interno di occupare temporariamente per 
uso civite il secondo piano del convento di 
S. Niccolò Tolentino, riservandone: ai con- 
ventuali la parte da essi addetta al loro no- 
Viziato, e conformandosi per tale occupazione 
alle ‘norme stabilite dalle leggi vigenti: 

4. Un-R.-decreto del 24 novembre con il 
quale sono attribuiti alla competenza del Mi- 
Nistero | delle finanze tutti gli affari concer- 
nenti la Banca nazionale e le Zecche, i quali 
in forza del R. decreto 5 luglio 1860 erano 
nelle attribuzioni del Ministero d’agricoltura 
industria e commercio. î 

d. Nomine e disposizioni nel personale de- 
gl’insegnanti » nonchè nel personalé degli 
impiegati dipendenti dal Ministero dell’in- 
terno e da quello della guerra. 

e _____ 


CRONACA DI FIRENZE 


Un cittadino di Firenze ci scrive, lamen- 
tandosi clie in piazza del Duomo e davanti 
al Battistero, vi sia sempre una ciurma di 


questuanti che importuna chiunque passa I 


per là. 

_ Siccome la questua è proibita, noi fac- 
ciamo la girata. di quel lamento a chi può 
mettervi riparo. - 

Riceviamo da una rispettabile persona una 
lettera, con la quale duolsi che molti pub- 
blici stabilimenti si siano trasformati in bi- 
sche ove ginocasi disperatamente al trenta e 
quaranta , al makao conbirilli e carte, al 
lasquenet e ad altri giuochi di azzardo, che 
contribuiscono potentemente alla rovina di 
quanti hanno la. malaugurata passione del 
giuoco. 

Noi, mentre deploriamo l’esistenza delle 
bische anzidette, non possiamo fare altro che 
raccomandare. all’autorità .di pubblica: sicu- 
rezza d’invigilare i luoghi di ritrovo nei 
quali v'ha sospetto che si tenga giuoco, e di 
far provare la severità della legge a quei spe- 
culatori che la considerano come. lettera 
morta. 


Alcuni giornali avevano manifestato il desi- 
derio e la speranza che madamigella Adelina 
Patti, prima di abbandonare Firenze, desse una 
rappresentazione a benefizio delle famiglie 
povere colpite dal cholera. Noi sappiamo che 
questa era pure l'intenzione della celebre 
cantante, la quale fin ‘dal suo arrivo in que- 
sta città l'aveva comunicata all'impresa del 
teatro Pagliano. Sventuratamente, com'è noto, 
un’indisposizione interruppe per qualche sera 
le rappresentazioni di madamigella Patti che 
dovevano terminare il 10 corrente, nel qual 
tempo doveva recarsi al Teatro Regio di To- 
rino. Ora essa ottenne che la sua. gita a To- 
rino fosse ritardata di qualche giorno, ma 
questa proroga, se basta per compiere il nu- 
mero delle rappresentazioni alle quali è ob- 
bligata coll’impresa del Pagliano, non è suf- 
ficiente per dare la beneficiata desiderata dal 
pubblico e dalla stessa signora Patti. In tale 
condizivne di cose, madamigella Patti ha preso 
un partito che la onora ‘perchè dimostra la 
generosità del suo cuore. Essa cederà ai po- 
veri colpiti dal cholera la somma che, a ter- 
mini del suo contratto, le vien corrisposta 
dal’impresa ‘del Pagliano per la. rappresen- 
tazione di domenica. A noi basta. \'annun- 
ziare questa risoluzione a cui sarebbe super- 
flua ogni lode. Il pubblico saprà apprezzare 
lo squisito pensiero della signora Patti. 

La Presidenza! del R. Museo Nazionale nel 
palazzo del Putestà rende di pubblica notizia 
che a cominciare dal di 10 del corrente mese 


| Pingresso del Museo suddetto sarà dalla via 


del Proconsolo, già via dei Labrai. 

L'avvocato ‘Achille  Gennarelli, incomin-' 
ciando domani, domenica, 10 corr., a svol- 
gere gli argomenti annunziati nella prece- 
dente conferenza, tratterà (nella solita sala 
dell’Instituto superiore, via Ricasoli, n° 30) i 
seguenti : ’ 4 > È 

Se la formula — Libera Chiesa in Libero 
Stato — sia applicabile alle nazioni cattoliche, 
e specialmento all'Italia. 4 

Sistema d’invasione feudale nella Corte di 
Ronîa, 6 sistema di difesa dei Governi catto- 
lic. | t bi ai 

Gregorio VII, ed. esplicazione successiva 
dello sue dottrine di assorbimento. e 

Condanna di. quelle teorie per parte dei 
con'inuatori della dottrina: cattolica” ti 

Prammatica di S. Luigi, parlamenti fran- 
cesi, dichiarazione del clero gallicano, con- 
cordati ed articoli organici. 4 

I diritti dello Stato determinati dai legisla- 
tori e pubblicisti italiani. 

La società moderna, e necessità di una 
trasformazione completa nella Corte di Roma, 
perchè.sia possibile la libertà della Chiesa. 

Giovedì mattina, 7, mentre un colono di 
di Calenzano passeggiava per via Calzaioli, 


un-noto borsaiuolo lo derubava di un oro- 
logio d'argento, ma appena fatto il tiro, il 
ladro era arrestato da alcune guardie di città 
che lo tenieano d’occhio, ‘e lo tradussero al 
cospetto dell'ispettore ‘di pubblica sicarezza 
della Sessione San Giovanni, il quale ordinò 
fosse immediatamente ‘carcerato. i 

Ci ‘scrivono da Pontassieve; che nella sera 

del 6 corrente, i RR. carabinieri’ di quella 
località procedevano all'arresto di cinque in- 
dividui già conosciuti per malviventi dalla 
polizia ed indiziati di avere' preso parte attiva 
allo scontro verificatosi la sera precedente nella 
Villà Gondi ‘a Gragnano; ed'in cui: mori ‘un 
carabiniere e furono feriti tre malandrini. 
i La società Sbolci darà-questa sera sabato 
9 decembre a ore 8 1,2 di sera nella con- 
sueta sala' in Borgo'S. Croce n° 6 presso le 
Colonnine, la ‘seconda accademia del suo 30 
annò sociale. 

Il biglietto d’ingresso è di franchi B. 

Il quinto concerto della Società del Quar- 
tetto di Firenze avrà luogo domenica 10 di- 
cembre ad un’ ora pom. precisa ' nella ' sala 
terrena in Borgo degli Albizzi n° 16, e vi pren- 
derannò parte: Giovianni Becker e la piani- 
sta Fanny Jervis. — Ecco il programma: 

Mendelssohn op. 66. — Trio in do mim., pot 
Diano, violino e violoncello ; eseguito dalla signo- 
ta Jervis e dai signori Becker e Jandelli. 

- Beethoven op. 59, — Quartetto in /u, per due 
Violini, viola e_ violoncello : eseguito da signori 
Becker, Masi, Chiostri è Hilpert, . 

Mendelssohn op. 5& — 47 Variazioni serie 
per piano; eseguite dalla signora Jervis. 


VARIETA 


BIBLIOGRAFIA 


Dizionario etimologico italiano-gréco di Mar- 
c'Antonio Canin — Dizionario geografico 
universale per il prof. Gaetano BRANCA, coi 
tipi della Società l'Unione tip.-editrice tori- 
neso, 1868. 


Ecco due opere della cui pubblicazione dob- 
biamo esser grati alla Società editrice di To- 
rino’, perchè al pregio d’una coscienziosa e 
dotta compilazione aggiungono quello dell’op- 
portunità, offerendo in picciol volume abbon- 
danti ed utilissimi prontuari così ai giovani 
che vogliono giovarsene nei loro stud), come 
a chiunque ami di rendersi ragione di molte 


+e molle cose che tuttodi leggonsi o si ascol- 


tano. Non è qui il luogo di spender parole 
a ribattere la rigida sentenza di certi sapien- 
toni, i quali accusano i dizionari di favorire 
la cultura superficiale a scapito della profonda 
dottrina. Ciò può esser vero, trattandosi di 
certe scienze che esigono un graduale @ coor- 
dinato sviluppo, un’intima connessione di prin- 
cipii e di fatti, ma non regge quando l’in- 
dole delle notizie contenute in un dizionario 
è tale, che queste possano stare da sè, e 
quando lo scopo principale si è d’aiutare la 
mémoria e scemar la fatica di lunghe ricerche 
che non a tutti sono possibili; sarebbe lo 
stesso che far la censura delle vetture a ya- 
pore perchè esse impediscono la- ginnastica 
dei viaggi pedestri. 

ll dizionario del Canini, venuto dopo quello 
del Marchi, che, finora fu il solo che in Italia 
meritasse una certa considerazione, ha il 
vantaggio sul medesimo d’essere stato com- 
pilato secondo le norme di una filologia com- 
parata, perlaquale, ai tempi del bravo Marchi, 
mancavano gli elementi: quindi è che molte 
arbitrarie ed incerte origini di vocaboli, re- 
gistrate dal Marchi, nel lavoro del Canini ce- 
dettero il: luogo a. più razionali» derivazioni. 
In ciò, oltre la perizia del compilatore nel- 


Tellenico idioma, non poco giovò la sua co- 


noscenza. delle recenti elucubrazioni de’ va- 
lenti lessicografi europei, quali sono il Peyron, 


il Wilson, il Bohtlingk, il Drefenbach, lo Halm, 


il Pott, il Curtius, i Grimm, i Miiller ed altri 
non pochi. Ond’è ‘che. il presente dizionario 
etimologico può dirsi un compiuto riassunto 
di quanto venne in luce su tale argomento 
per cura dei più diligenti ed eruditi. raffron- 
tatori delle umane favelle. L'etimologia, ri- 
dotta nei termini in cui ci si offre in questo 
dizionario, è lontana così dalle inezie e dalle 
assurdità, che Ja resero oggetto di scherno 
a molti buoni ingegni, come delle astruserie 
di chi vorrebba ‘anzi tempo farne la più su- 
blime delle scienze, mentre ci mancano tut- 


tavia in gran parte;i fondamenti. pei-qualisi- 


possa elevarla. Tutti i vocaboli della lingua 
scientifica che hanno qualche importanza tro- 
vano qui la loro più acconcia spiegazione, il 
che, non-vuol dire che tutti.siano esatti e ap- 
propriati al concetto. La qual cosa non dis- 
simula lo stesso autore, ché anzi, a questo 
proposito, invocherebba una Commissione au- 
torevole di molti dotti per rettificare, ammen- 
dare, creare, cancellare, secondo vuole la ra- 
gione logica @ linguistica, tulto quanto itlin- 
guaggio. scientifico, * PR: 

La parte più faticosa è nuova' del ‘stto ‘di- 
zionario: consiste nelle induzioni fatte dall’au- 


l toré sull'étimologia di‘ parecchi vocaboli el- 


lenici di origine o incerta o evidentemente 
straniera introdotti nelle lingue modèrne , 
al qual uopo egli.ebbe ricorso ai vestigi che 
son rimasti nelle lingue albanese e coptica, 
di quelle già spente dei Pèlasgi e degli, E- 
gizi, dai quali derivò la civiltà greca. Intorno 
ai modo col quale egli procedette nello sue 
ricerche ed al sistema che gli parve più ra- 


| zionale; -i-dotti-potranno-essere basterolmente 


chiariti così dal discorso preliminare, come 
da un saggio sui nomi Dio e Uomo che ìl 


Canini ha voluto premettere al propriv la- 


voro. Sarebbe temerità la nostra se yoles- 


simo in un anno farcene giudici, itia giò che 


non ci pare affatto temerario si è l’affermare 


che il suo dizionario non può altrimenti con- 
siderarsi..che come ina utile pubblicazione 
e per sè medesima, 6 molto più quando si 


paragoni alle altre di simil natura che sono 
prima d'ora comparse in Italia. 

Eguali pregi di novità e di pellegrine 
condizioni non potea per la qualità della ma: 
terie presentar il dizionario geografico del 
Branca. Tuttavia afhé in un lavoro di tal 
fattà"in cui a primo tratto parrebbe che ogni 
cosa avesse a trovar facilmente il suo posto, 
Vavea di molte difficoltà a superare. La scelta, 
il modo di svolgere ciascun articolo e perfino 
l’alfabetico coordinamento dovean esser gui- 
dati. da norme benè stabilite acciò nulla fosse 
omesso di quanto era necessario, e fiulla di 
inutile avesse a crescer la mole del libro. La 
giusta proporzione delle singole parti, l’unità 
di nomenclatura , la sobrietà delle notizie, 
l'esattezza delle cifre, sono doti che non 
sempre s'incontrano nei dizionari geografici, 


specialmente pubblicati in Italia per. cura di 


tali che. raffazzonando alla peggio un qual- 
che dizionario francese credono di aver ar- 
ricchito la patria letteratura, sa .agli spropo- 
siti dell’autore aggiungono quelli del tradut- 
tore: Noi avremmo facili le prove di quanto 
affermiamo, ma non ci talenta turbar i sonni 
dei guastamestieri, e ci è ufficio più grato 
il poter dire che il Branca si mostra ben 
diverso da cosiffatti geografi improvvisati. 
Per altri suoi scritti, e per i molti articoli 
del presente dizionario che abbiamo atten- 
tamente letti; siamo in grado di raccoman- 
dare ‘quest’ opera sua come opera d’uomo 
istrutto e diligente. Forse noi non siamo 
perfettamente d’accordo con lui sull’aver ‘a- 
dottato pei nomi non italiani le forme indi- 
gene quali son scritte nei paesi a cui quei 
luoghi appartengono, perchè se questo è 
metodo più logico in sè, presenta poi in 
pratisa non lievi diffioltà. Ma pel rimanente 
nessuno disconoscerà che il lavoro sia con- 
dotto con amore e perizia di guisa da sce- 
verarsi dal novero delle solite compilazioni 
gallo-italiche, e per la dicitura e molto più 
per la accurata scelta delle notizie, per la 
quale esso piò tener luogo di opere molto 
più costose e non sempre consultate con a- 


nimo sicuro. 


NOTIZIE ULTIME 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Partci, 6 dicembre. — La stessa contrad- 


dizione continua ad esistere riguardo alla que- 
stiong del Chili, tra le parole ed i prepara- 
tivi bellicosi dell’ ammiraglio Pareja ele in- 
formazioni diplomatiche che qui ci giungono, 
le quali sono tutte pacifiche. Il ministro disap- 
provalo. per le sue tendenze concilianti; il sig. 
Tavisa è testè giunto a Madrid, dove sarà un 
valido appoggio per coloro che propugnano 
una transazione. 


D’akro canto, qui i giornali ufficiosi, che 


da principio avevano approvato decisamente 
il contegno bellicoso: della Spagna, incsomin- 
ciano a calmarsi ed.a manifestare il desido- 
rio'che ile controversie. siano tra breve ap- 
pianate, locchè dimostra, in modo da non 
dubitarne che lo stesso governo spagnuolo 
ha questo desiderio. 


Un inviato del governo del Chili essendo 


partito da Santiago per recarsi a Washington 
con una missione pel governo, degli Stati 
Uniti, il giornale la Patrie s° affretta a dichia- 
rare che quest’ inviato non va a chiedere il 
soccorso del governo americano, ma sola- 
mente i suoi duont uffici, vale a dire una 
specie di mediazione. Il citato giornale ag- 
giunge che il gabinetto di Madrid anmunzia 
dal proprio canto d’ esser disposto ad accet- 
tare i duoni uffici delle grandi potenze, loc- 
chè indica chiaramente che le due parti con- 
tendenti nutrono entrambe , in questo mo- 
mento, ponsieri di conciliazione. 


Quindi, come ieri io vi diceva , è agevole il 
comprendere per qual. ragione, il governo 


francese sembri. aver. mutato interamente 
opisione in questa questione del Chili. Giò 
avviene, lo ‘ripeto, precisamente a cagione 


dell'America e delle notizie poco rassicuranti 
qui giunte intorno all’ esasperazionè dell’ opi- 
nione pubblica in quel paese riguardo alla 
guerra di cui la Spagna minacciava il Chiti. 
Si è compreso che basterebbe un’ occasione 
come questa per destare tulte le susceltibi- 


lità americane contro l’ Europa o che la dot- 


trina-di-Monroa potrebbe essere-invocata non 


solamente contro gli spagnuoli ma anche 


contro i francesi e gli austriaci nel Messico. 

A proposito del Messico, la Staffetta, gior- 
nale che si pubblica colà, fa notare che so- 
lamente»fta due-anni it'Messico potrà avere 
un bilancio di 200 milioni « Si è di molto 


sesagerato;scrive il citato giornale, la-ricchezza 


del Messico. È vero che il paese possiede 
molte ricchezze» nataraliy; mar; pur neces- 
sario confessare che, nelle presenti sue con- 
dizioni, si trova in grande penuria, e che i 
suoi elementi di prosperità non possono es- 
sere ‘sviluppati che’ coll’ aiuto di considere- 
voli capitali ed a prezzo di grandi sforzi mi- 
litari, amministrativi, politici e finanziari. » E 
la Stafetta è un giornale ottimista e perciò 
non sospettò. 

Tutto cio conferma quanto altra volta vi 
dissi intorno alla situazione deplorabile del 
Messico. 


La salute del vecchio re Leopoldo è sem- 
pre una minaccia che domina il momento 
altuale e Che tiene tutti’ in una specie di 
sospérisione a cagione dei gravi interessi che 
in'lui finno capo. Ma voi avete potuto ve- 
dere, per quanto né disse il telegrafo, che 
la sua situazione non avea offerto cambia- 
mento. Del resto egli non ha gli ottantadue 
anni che gli si danno, perchè infatti non ha 
compiuti i 75. « lo sono » diceva egli « una 
vecchia nave, la cuì ossatura. è scompagi= 
nata: la si aggiusta di quando 1n quando, e 
può tenere il mare, ma non faràsicuramente 
un viaggio di lungo corso. » A 

I sig. Fould é ritornato quest'oggi a Com- 
piégne precedendo la serie degli altri invi- 
tati. Le sue modificazioni finanziarie saranno 
conosciute colla esposizione che sulle finanze 
pubblicherà circa il 20 di questo mese. Si 
osserva che presso a poco intorno ‘a-quel 
tempo sarà conosciuto anche il messaggio 
del presidente degli, Stati Uniti. 

Ieri sera al teatro francese la rappresen- 
tazione. della commedia dei fratelli De Go- 
mourt fa un vero scandalo. Tutta la rappre- 
sentazione fu fischiata, ed ‘alla fine il signor 
Got non potè nemmeno far sentire il nome 
degli autori. 

La commedia, a quanto-dicesi, non è buona; 
nondimeno bisogna credere che contro di 
essa vi fu una cabala-perchè non la si yolle 
ascoltare. Si dice che fu per la protezione 
della principessa Matilde che quella comme- 
dia entrò nel repertorio. 

Le rappresentazioni, ovvero sia le prediche 
del padre Giacinto fanno invece furore. Basta 
dire che si noleggiano a 10 franchi le sedie. 
Si aspettano solamente gli affissi. anche per 
questo genere di produzioni. ; 

Si parla della candidatura del sig. Amedeo 
Thierry, lo storico, come quello da sostituirsi 
al signor Dupin nell'Accademia degli Immor- 
tali. 


La Gazzetta di Bonn contiene una nota 
del colonnello del reggimento di ussari al 
quale appartiene il conte di Eulenbourg. 

Risulta da questa pubblicazione che nes- 
nuna sentenza è stata ancora pronunciata 
nella causa Ott-Eulenbourg, e che per con- 
seguenza la condanna del conte Eulenbourg, 
annunziata da qualche giornale, non riposa 
che su dicerie senza fondamento. 

Leggiamo nella France. del 7 che gli nl- 
timi dispacci ufficiali dal Chili, arrivati a Ma- 
drid.il 3, confermano la notizia data dal te- 
legrafo, di un amichevole componimento fi‘a 
il Chili è Ja Spagna. ì ( 

Lo stesso giornale dice che da Vienna si 
scrive, che potrebbe darsi che la Dieta della 
Venezia si riunisca al principio dell’ anno 
1866! 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Bollettino sanitario 1 
Napoli, 8. — Casi 46. @ morti 6. Nei 
comuni adiacenti casi 15 e morti A0stasif 
Stocolma, 8::— La. Camera della nobiltà 
adottò il progetto di riforma con 361 voti 
contro 94, Anche la Camera del clero seguirà 
probabilmente, questo esempio. , è 
La popolazione mostrasi molto soddisfatta. 
Londra, 8. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel portafoglio 327 mila sterlini. Di- 
minuzione nella riserva dei biglietti 196 mila; 
nel numerario 159 mila, 


Vienna, 8. — Le Diete di Linz, di Trop- 
pau edi Klagenfurt hanno adottato progetti 
d'indirizzo contrari al'rescritto di settembre. 

Londra, 8. — Fu ordinata un'inchiesta 
sugli ultimi avvenimenti della Giamaica, da 
farsi da una commissione europea. 

Bruwelles, 8. — Nulla di nuovo stillo stato 
di salute del Re. r 

Napoli, 8. — Cosi 19 e morti 11: Nei co- 


muni adiacenti casi 12 e morti 2. 


ROTIZIE DI BORSA 
Parigi, 8 dicembre. 


x.bre 

7 8 
Fondi frandesî 3:00... 6887 |68,87 
"Tai Ciao AAOO 97 25 | 97.12 
Gonsolidati inglesi... 00.0 .|187 318 87 9h 
Id. id. fine genn. | 87 3 fran 
la: italiano 5 0{9 inconi. | 65 da 
| Id. id, fine mese 25 | 65 25 
Id. id. fine prossimo | — — | 7 

VALORI DIVERSI i bi 

Azioni del Credito mob, ot 2 


ld. DI: L 
Ò A » spagnuolo| 466 107 
= io ma 5 3 
14. Str; farr. Jepagi Kiman. mi Ri 


tt ; 434 | 427 
id. ' 155 | 4156 
Obbligaz. » 160 | 160 


» Savona =" Dre 
—P ———_——_ 

GIALUMU DINA‘' Direttota! 

siovanvi Rousando, frerenie. 


Il doit. F. Belluomini, medico-chirurgo 
omeopatico; abita in via dell’ Orivolo, no 53, 
p.o 1°, cura qualunque malattia a domicilio, 
e dà consultazioni dalle 12 all'1 pom. 


BROSSA E COMP. 


in via dei Panzani, n. 7 
hanno aperto una SARTORIA con granda 
assortimento di stoffe. : 
succursale alla Casa GIO. BROSSA in Torino 


S'ABRMONRIA. | Nelle er RENI, ja Porta 
w ognissanti, 
Midi Via Corso, pont nt rioni il Pubblico 
NT MAZZA LUIGI N. 7 ARA "i nello, come tosse, si pn cha raucedini, 
tarro polmonare, bronchite, ecè. Vendesi. .cent. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONT 
rano ‘da sè senza I Li, urge ed im) 1 et 
; dore dalle fosse, latrine idnori spire SL i, cité Ei Ie 


MANIFATTURA REALE — | 


DI CANDELE fee” STRARILOE 


dei Fratelli È LA NZA 


Unico deposito presso GRBUNA. Padre e F, via S. Egidio, 6, Firenze. 


riche nazionali, francesi. ed inglesi, per 


loni si eseguiscono, colla 


frovansi abiti fatti d'ogni genere, assori 
bi 
simi, — Le commissi 


STUDIO DI LINGUE ESTERE | veszs FIRENZE Puete* 


Il Professore Eugenio Do la Bruzéro, autore del sistema filologico com- | . Dal rabbricante Frameese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillant; 
parato, per vil: facile e pronto insegnamento delle lingue, si è stabilito in. legatiin oro ed in argento fine, cioò Collane, Dizdemi, Broches, Braccialetti, i | 
i, iolte, ed altre novità 


Firenze ad oggetto d’istituire le seguenti classi e corsi privati: cole da orecchi, Spilli, Anelli, Perls di Bourguignon, Pietre sci 
È ‘uno scrittoio con suo 


li Hassi di mieialio per l'insegnamento delle lingue; ; —e 
. Corso. di lingua, greca antica. e moderna; l I 1 suo 
HI. Studio delle lingue inglese 6 francese, unite o separate; UNA CASA P RIMARIA f\ VEN | banco ed impiantito di 
IV; Insegnamento della lingua spagnuola e della portoghese. di Bordorux' fa ricerca: di commessi | legno. Ia paratia a cristalli è ma, 61di 
Lezioni private in casa 6 a domicilio. viaggiatori” o ta) DrosenPiaiLa CRT ir em di di altezza. i ) 
ss ann ci o O pas sione per lo, spaccio de' suoi vini e li- irigersi per le trattative‘ al negozio 
Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, n. 1, piano 2 quori. Sarebbe inutile l'offerirsi se non si | di seterio del sig. Mariano Catanzaro, 
potessero dare le migliori informazioni. | Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio. 


NON PIU CAPELLI BIANCHE |a en 
 TINTURA TOTOGRAFICA del Prof. Pietro Galli di Milano, spe- si i 
PRA E Pt allstmte i MOLE clip di Di iO sane Bincotire ISTITOTO-CONVITTO MEÎL 
At pr gp ani oi perla città di Fi- Firenze, via $. Egidio, n. 12: 


LISTINO UFFICI 


Dirigérsi franco di porto ai, 


Presso 1’ Ufficio dellOPINIONE 3 
| Fia Ghibellina, n. 110° at 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorno successivo: al loro arrivo per metà del costo 
dell'abbonamento. 


AVVISO AI CACCIATORI, 
° VESTITI INACCESSIBILI AUE'UMEDITÀ 
per. 29 fr. . 
Dirigersi al Tapis Rouge) 67 0 69, faub. St-Mariin, Parigi. 


Da vendere 
| UNA PICCOLA MACCHINA A. VAPORE 
VERTICALE 


Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio 
| delgiornalel’Opinzone,via Ghibellina, 140, 


ALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
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